
Un breve estratto



Macera il cielo contro un ceppo
di cirro, sterrato, tracima
al piccolo uccello senz'ira
che se ne parte dal vigneto.
Tornerà, poiché tutto torna
alla memoria del Padre.



Una schiuma di sera sciaborda
in nebbia di fari, in tronchi
agglomerati ai tuoi sguardi,
come storia di uomini sfatti.
La vita è principalmente attesa,
da questo esilio il Dio.



Pare impossibile che di te resti
meno del tutto, dice il poeta.
Un insetto radente sull'acqua,
qualche fascina
di peli, pochi resti insomma.
Eppure la memoria non basta,
quieto l'insetto si rinserra.



È forse questo il vero significato della vita.
Uno svanire quieto tra le cose
a sé più care, uno sfibrare il resto
disperso del pensiero -inutile,
inatteso, con nello sguardo un gesto
pieno d'amore- per non attendere
più nulla dopo il male.


